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La Cl in ical  legal education  è  un metodo di  insegnamento basato sul  dia logo tra teoria e pratica  

del  dir itto ed or ientato da una missione di  g iustizia sociale .  Originatosi  nel la seconda metà del  

secolo scorso nelle  università  statunitensi,  è oggi  diffuso in  tutto i l  mondo ed in molte 

Univers ità ital iane.   

Le interre laz ioni t ra i l  contesto nazionale di  r i ferimento, le  

scelte operate dal le s ingole univers ità e le speci f ic ità dei  

contesti  local i  hanno prodotto differenti  modell i  di  c l inica 

legale,  benchè tutte  le esperienze siano accumunate dal la  

metodologia del  “ learning by doing”.  Scopo delle cl in iche è infatt i 

trasmettere agl i  studenti ,  ut i l izzando metodi partecipativ i  nel  corso del  processo pedagogico,  

determinate competenze professionali  caratterizzanti  l ’att iv ità forense, permettendo di  

diminuire la distanza tra teoria e prat ica e del  dir itto.   

 

La cl inica legale sperimentale “Vitt ime e discriminazioni”  del  Dipart imento di  Scienze 

Giur idiche dell ’Alma Mater Studiorum-Università di  Bologna,  s i  caratterizza in particolare:   

-  per la scelta di  una tematica fortemente connotata dal  punto di  v ista  del la social  just ice ,  

inclusiva e  trasversale al le di fferenti  aree didatt iche e quindi interdiscipl inare;   

-  per l ’equil ibr io tra  l ’ass istenza al  c l iente e 

l ’ insegnamento al lo studente;   

-  per la valor izzazione del  ruolo del l ’Univers ità  

come attore sociale responsabi le,  attraverso 

accordi  di  partenariato sia con l ’Ordine degli  

Avvocati  d i  Bologna sia  con attori  del  

territorio operanti  per la tutela dei  dir itt i  e  la 

rappresentanza di  i stanze social i .   

                               Tale metodologia didatt ica,  grazie a l la supervisione di   

                                   docenti  e profess ionist i  quali f icati ,  permetterà agl i  

                     studenti  di  svi luppare abi l ità  professional i  speci f iche, capacità di  analis i  e  

competenze teoriche approfondite,  nonché una profonda consapevolezza deontologica.  I l  

metodo esperienziale condiviso permetterà infatt i  loro di  svi luppare un sapere,  un saper fare  

ed un saper essere indispensabile per l ’att iv i tà profess ionale futura.  



 

 

La scelta  di  mettere al  centro dei  lavor i  del la  cl inica la tutela del le v itt ime intende 

promuovere un’azione inclusiva da una dupl ice prospettiva.  La tutela del la v itt ima si  pone 

infatt i  quale dovere trasversale a l le diverse discipl ine,  permettendo a tutt i  i  settori  

disc ipl inari  af ferent i  a l  Dipart imento di  poter svolgere un ruolo att ivo al l ’ interno del  percorso 

formativo. Pariment i  l ’attenzione a l la  v it t ima, e non ad una categoria  predeterminata di  

soggetti ,  favorisce un accesso a l la  g iust iz ia  non-discriminatorio,  ponendo la  real izzazione di  

obiett iv i  di  g iust iz ia sociale al  centro del l ’azione pedagogica. Consapevoli  del le contraddiz ioni  

in seno al  concetto di  “vitt ima” crediamo però che tale  categoria permetta un uso ed una 

applicazione estensiva del  dir itto come “arma di  tute la”.  La dirett iva 29/2012/UE permette 

infatt i  di  tutelare  le v itt ime di  reato  andando oltre g l i  strument i  del la normativa 

antidiscriminatoria ed evitando i l  processo di  c .d.  “seconda v itt imizzazione”.  

La Cl inica Legale “Vitt ime e Discriminazioni”  valorizzerà 

le r isorse e le competenze professionali  d isponibi l i  

al l ’ interno del  Dipart imento di  Sc ienze Giuridiche dell ’Alma Mater 

Studiorum-Univers ità di  Bologna e,  p iù in  generale,  nel l ’Ateneo di  Bologna, 

e s i  avvarrà del  contr ibuto di  avvocati  qual i f icati  che operano sul  territorio locale e regionale, 

previa selezione da parte del l ’Ordine degl i  Avvocati  di  Bologna.  L’Ordine degl i  Avvocati  del  

foro bolognese è di fatt i  co-promotore dell ’ iniziat iva,  e r iconoscerà agl i  avvocati  c l inic i  

selezionati  f ino a 12 credit i  formativi .   Verranno inoltre coinvolte le Ist ituzioni presenti  nel  

territorio,  quali  Comune di  Bologna, C ittà Metropolitana, e Regione Emil ia-Romagna, nonché 

le associazioni di  tute la att ive sul  terr itorio.  



La Cl inica Legale “Vitt ime e discriminazioni”  s i  pone come sper imentazione didatt ica 

r ispondente sia a l le specif ic ità  del la Terza Missione culturale sociale r ichiesta dal l ’ANVUR, s ia 

ai  descr ittori  didatt ic i  del  Processo di  Bologna (trasmettere values  producendo knowledge  e  

fornendo ski l ls) .  I l  public engagement  de l l ’Univers ità è divenuto infatt i  variabi le per valutare 

l ’output  d i  atenei e dipartimenti.  L ’att iv ità del la  Cl inica,  unendo contenut i  educat ivi ,  social i  e  

cultural i  ad una profonda consapevolezza civ i le,  intende infatt i  produrre “un bene pubblico  

volto ad aumentare i l  benessere del la società” (Anvur,  2013).   

 

Le att iv ità del la Cl inica Legale “Vitt ime e discriminazioni”  s i  svi lupperanno in un percorso di  

175 ore (7 CFU),  al le quali  potranno accedere gl i  student i  al  V anno di  corso. Di  seguito gl i  

schemi r iguardant i  la distr ibuzione delle ore e la suddivisione del le fasi  del  modulo didatt ico.   

 

 

 

 





•  Offrire agl i  student i  la possibi l ità di  svolgere un’att iv ità professional izzante e  

fortemente qual if icata,  preceduta e accompagnata da un percorso di  approfondimento 

teorico e da momenti  d i  confronto e  scambio in  merito a l l ’esperienza svolta e  ai  cas i  

affrontati;  

• Offrire consulenza al le persone in condiz ione di  vulnerabi l ità,  sociale ed economica,  

che siano vitt ime di  reato o che abbiano subito att i  e/o comportamenti  discriminatori; 

•  Attuare un percorso formativo che valor izz i  i l  ruolo del l ’Università come attore 

sociale responsabile,  impegnato contro ogni forma di  discr iminazione e vulnerabil ità  

giuridica;  

•  Offrire un luogo ist i tuzionale  “aperto” per l ’ incontro,  la  creazione di  progetti ,  

iniziat ive e partnership tra docenti ,  student i  e altr i  attori  del  terr itorio che operano per la  

tutela dei  dir itt i  e la rappresentanza di  istanze social i .  

Attraverso l ’uti l i zzo di  metodi pedagogici  interatt iv i  s i  intende promuovere:    

 -  lo  svi luppo di  abi l ità professionali  specif iche (problem solv ing ;  r icerche normative e 

giurisprudenzial i ;  valutazione strategica;  argomentazione;  capacità relaz ionali  con i  d iversi  

attori  coinvolt i) ;   

-  lo  svi luppo capacità di  anal is i  e di  competenze teoriche approfondite;   

-  lo  svi luppo di  capacità trasversal i  attraverso i l  learning by doing  ed i l  cooperative  

learning ;   

-   la t rasmiss ione dei  valori  professionali  e lo svi luppo del la consapevolezza deontologica.   

MODALITÀ DI SELEZIONE DEGLI STUDENTI E VALUTAZIONE 

I l  pr imo anno verranno selezionat i  massimo 15 studenti  al  V anno di  corso,  attraverso  un 

col loquio motivazionale e sul la base della media degli  esami sostenuti .  La valutazione f inale 

terrà conto degl i  elaborati  prodotti  dal lo studente,  in autonomia e/o in equipe, del le  

presenze e del  comportamento generale tenuto durante lo svolgimento del le att iv ità,  e  

verrà formulata dal l ’avvocato cl inico e dai  docenti  af ferent i  al l ’Equipe didatt ica.   

 



Tutte le att iv ità del la Cl inica Legale “Vitt ime e discriminazioni”  saranno regolate  dal la 

sottoscrizione da parte di  tutt i  i  soggett i  coinvolt i  d i  un Regolamento Interno e di  un Patto di  

Riservatezza e Segretezza.  

 

I l  contenzioso verrà proposto da associazioni ed enti  d i  tutela del  territor io e sarà 

selezionato dal  Comitato Scient if ico,  secondo i  criteri  di  sostenibi l ità e r i levanza socia le.   

Una volta individuato i l  caso, i l  Comitato Sc ienti f ico provvederà a l la creazione del la Equipe 

Didattica che tratterà i l  “caso reale”,  individuando i  tre docenti  d i  area ratione materiae  ed 

aff iancandol i  al l ’avvocato cl in ico più idoneo tra quell i  

precedentemente selezionat i  dal l ’Ordine.   

L ’att iv ità  di  ogni Equipe Didattica sarà cogestita  

dal l ’avvocato cl inico e dai  tre docenti ,  senza alcun 

vincolo di  subordinazione ed in accordo con i l  

coordinamento del  Comitato Scient if ico.  

L ’assistenza legale fornita attraverso i l  programma Clinica Legale sarà interamente gratuita  

e la responsabil ità sul  caso sarà in capo esclusivamente a l l ’avvocato cl inico incaricato.  

  

 

 

Verranno att ivate del le att iv ità paral le le per coadiuvare i  lavori  del le Equipe Didattiche, s ia  

nel la forma di  seminari  che di  laboratori .  Ulteriori  azioni  prenderanno avvio grazie  al la  

creazione di  un Osservatorio di  Studio dedicato.   

 



 

I l  Comitato Scientif ico è composto da Giorgio Bongiovanni,  Michele Caianiel lo,  Carla Faral l i ,  

Annalisa Fur ia,  Emanuele Mansuell i ,  Stefania Pel legrini ,  Andrea Ronchi,  Stefania  Spada,  

Annalisa Verza,  Si lv ia Vida,  S i lv ia Zul lo.   

 

I l  Comitato Operativo è al  momento composto da Stefania Pel legrini ,  Andrea Ronchi ,  

Stefania Spada.  

Referenti  per le  relazioni  con l ’Ateneo e  coordinamento docenti  di  area:  Carla Faral l i ,  

Stefania Pel legr ini .   

Referente per le relazioni con l ’Ordine degli  Avvocati:  Annal isa Att i  

Coordinamento avvocati  c l inici :  Andrea Ronchi  

Coordinamento:  Stefania Spada 

Ius/01 Diritto Privato ALBANESE ANTONIO 

 AL MUREDEN ENRICO 
 ATTI ANNALISA 

 FRANZONI MASSIMO 

 RICCIO ANGELO 

 PITTALIS MARGHERITA 

 SESTA ENRICO 

Ius/02 Diritto Privato Comparato TIMOTEO MARINA 

Ius/04 Diritto Commerciale GILOTTA SERGIO 

 GUIDOTTI GUIDO RONALDINO 

 SPEDICATO GIORGIO 

 TONI ANNAMARIA 

Ius/06 Diritto della Navigazione MASUTTI ANNA 

 ORRÙ ELENA 

 TELLARINI GRETA 

 ZUNARELLI STEFANO 

Ius/07 Diritto del Lavoro LASSANDARI ANDREA 

 TULLINI PATRIZIA 

 ZOLI CARLO 

Ius/08 Diritto Costituzionale BOLOGNA CHIARA 

 CARUSO CORRADO 

 DRIGO CATERINA 

 GIUPPONI TOMMASO FRANCESCO 

 MEZZETTI LUCA 

 MORRONE ANDREA 



 TEGA DILETTA 

Ius/09 Istituzioni di Diritto Pubblico BOTTARI CARLO 

 ZANETTI LEONARDO 

 CARULLO ANTONIO 

 NICODEMO SILVIA 

 SENZANI DANIELE 

Ius/10 Diritto Amministrativo BONETTI TOMMASO 

 DUGATO MARCO 

 ROVERSI MONACO MARIA GIULIA 

Ius/11 Diritto Canonico e Diritto Ecclesiastico BOTTI FEDERICA 

 ZANOTTI ANDREA 

 BONI GERALDINA 

Ius/12 Diritto Tributario TASSANI THOMAS 

Ius/13 Diritto Internazionale ZANOBETTI ALESSANDRA 

Ius/14 Diritto dell’unione Europea ROSSI LUCIA SERENA 

Ius/15 Diritto Processuale Civile RASIA CARLO 

 ZUCCONI ELENA 

Ius/16 Diritto Processuale Penale CAIANIELLO MICHELE 

 CAMON ALBERTO 

 ORLANDI RENZO 

 VALENTINI ELENA 

 VICOLI DANIELE 

Ius/17 Diritto Penale CANESTRARI STEFANO 

 FONDAROLI DESIREE 

 TORDINI CAGLI SILVIA 

Ius/18 Diritto Romano e Diritti dell’antichità MATTIOLI FABIANA 

 BELLODI ANSALONI ANNA 

Ius/19 Storia del Diritto Medievale e Moderno CAVINA MARCO 

 LEGNANI ANNICHINI ALESSIA 

Ius/20 Filosofia del Diritto BRIGHI RAFFAELLA 

 PALMIRANI MONICA 

Ius/21 Diritto Pubblico Comparato BAGNI SILVIA 

 FERIOLI ELENA 

Sps/12 Sociologia Giuridica, della Devianza e 
Mutamento Sociale 

MELOSSI DARIO 

  FABINI GIULIA 

 

Le att iv ità del la cl in ica legale s i  svolgeranno prevalentemente presso i l  C IRSFID, v ia Gall iera  

3,  40121 Bologna. Le ore previste di  aff iancamento da parte degli  student i  al l ’avvocato  

cl in ico si  svolgeranno nelle sedi preposte.  

 

MAIL DEDICATA 

PAGINA SITO CIRSFID + PAGINA ATTIVITÀ DIDATTICA GIURI.UNIBO 

Per info inviare una mail  a stefania.pel legrini@unibo.it ,  s .spada@unibo.it .   

 


